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Un'intervista - ad un'emittente privata del sindaco di Perugia 

Il metodo delle nomine alle Casse 
dimostra che i criteri vanno modificati 

E' necessario introdurre criteri nuovi di gestione, inserendo rappresentanti delle assemblee elet
tive all'interno degli organismi di direzione del credito, comprese le forze sociali e produttive 
finora escluse - Le soluzioni scelte, anche nell'ambito del Psi, non sono state certamente felici 

PERUGIA — * / / metodo 
seguito nella nomina dei 
presidenti e dei vice pre
sidenti delle Casse di Ri
sparmio ha illustrato quan
to fosse giusta l'iniziativa 
da noi intrapresa per mo
dificare i crateri di gestio
ne di questi istituti di cre
dito >. 

A dire queste parole, di 
indubbia in terpre taz ione, è 
il s indaco della c i t tà di 
Perugia , Stelio Zaganell i , 
socialista, nel corso di una 
intervista concessa ad una 
emi t t en te locale. « La no
stra iniziativa — ha prose
guito Zaganell i — tendeva 
e tende a stabilire un rap
porto nuovo tra le Casse 
di Risparmio e gli enti 
locali, ad introdurre me
todi di gestione nuovi 
anche attraverso l'inseri
mento di rappresentanti 
delle assemble elettive al
l'interno degli organismi 
di direzione del credi
to. compresi naturalmente 
quelli di forze sociali e 
produttive che ne sono u-
analmente esclusi ». 

Il s indaco di Perugia è 
s ta to a l t r e t t a n t o esplicito 
nel mer i to delle scelte non 
nascondendo neppure la 
propria insoddisfazione e 
la propr ia cr i t ica per i 
cri teri ado t t a t i . « Si è det
to — h a af fermato — che 
i criteri seguiti siano stati 
quelli dì una " polarizza
t o n e " delle scelte tra al
cune forze politiche, lo 
7ion ho elementi per veri
ficare se questo sia vero. 
Non è minimamente il ca
so di entrare nel merito 
delle qualità delle singole 
persone scelte, ma è chia
ro che certe soluzioni han
no destato sorpresa. Non. 
ho esitazioni, anche se ap
partiene al mio stesso par
tito, a dire che, per esem
pio. la nomina di Bri
cioli a vice presidente del
la Cassa di Risparmio di 
Perugia ha . destato una 
certa sorpresa ». 

Alla luce d i ' queste scel
te. dunque — è s t a to chie
sto a Zaganel l i — quali 
prospett ive ci possono es
sere pe r u n a ba t t ag l i a di 
r innovamento? « La strada 
— ha r isposto — è quella 
già intrapresa, di una ini
ziativa per un coinvolgi
vi ento reale delle Casse di 
Rispamio nella program
mazione regionale. 

« Per auesto, torno a ri
petere. l'iniziativa che co
me sindaci delle città um
bre sedi di Casse di Ri
sparmio si intraprese qual
che mese fa insieme alta 
Regione, si è rivelata come 
la sola strada da seguire 
anche e soprattutto alla 
luce di quanto è avvenuto ». 

Le dichiarazioni del sin
daco di Perugia , come si 
può capire , a s sumono u n 
g rande valore. T r a l 'al tro. 
a pa r t e il prest igio perso-

: na ie di cui gode Zaganel-
I li, esse sono ancora più 

autorevol i per il fatto che, 
p u r cadendo alla vigilia 
di un i m p o r t a n t e appunta
men to elet torale , vengono 
da un personaggio che si 
colloca al di sopra della 
mischia , avendo deciso, co
me si sa, di lasciare l'im
por t an te incar ico di Pa
lazzo dei Priori , dal quale 
per ann i ha d i re t to posi
t i vamen te il lavoro della 
ammin i s t r az ione di sini
s t ra . 

Del resto, proprio per 
coerenza con una iniziati
va politica di g rande valo
re, Zaganel l i non poteva 
cer to acce t ta re cer te situa
zioni creates i che h a n n o 
In effetti scandal izzato un 
po' tu t t i . Sia chiaro, non è 
in gioco, come è s t a t o det
to. l 'onestà personale dei 
n o m i n a t i , ma è apparso 
f r a n c a m e n t e come un a t to 
incredibile la decisione di 
r ip resen ta re alla tes ta del
la Cassa di Risparmio di 
Perugia un presidente co
m e Giuseppe Guer r ie r i le
ga to ogge t t ivamente alla 
vicenda I ta lcasse e sul qua
le la mag i s t r a tu r a deve pro
nunc ia re un giudizio defi
nit ivo. Così come g rande 
incredul i tà ha des ta to la 
n o m i n a di Brizioli a vice di 
Guerr ier i , t r a t t andos i di un 
uomo del quale non si co
noscono par t icolar i requisi
ti di competenza in mate
ria credit izia e finanziaria. 

Dunque , come si vede. 
il d iba t t i to su queste que
s t ioni . decisive per le riper
cussioni del ruolo delle 
b a n c h e nel tessuto econo
mico. si a l larga con nuovi 
con t r ibu t i . L 'al t ro ieri, una 
nota cri t ica era v e n u t a an
che dal l 'Unione degli agri
coltori della provincia di 
Perugia , che aveva telegra
fato la propr ia p ro tes ta al 
min i s t ro Pandolf i per la 
n o m i n a di « persona estra
nea al la compag ine socia
le della Cassa » (il riferi
m e n t o è a Brizioli) . 

Ora. è il caso di no ta re 
come la presa di posizione 
della Confagricol tura - sia 
cer to viziata da u n a visio
ne ch iusa ed a r r e t r a t a del
la gest ione della Cassa, m a 
è c o m u n q u e indica t iva di 
u n cl ima. U n c l ima teso e 
preoccupato , del quale un* 
a l t r a confe rma si è avu ta 
propr io ieri, con u n a in
tervis ta r i lascia ta a Paese 
Sera da p a r t e di un fun
zionario della Cassa di Pe
rugia . che h a definito 
« vergognosa » la nomina 
di Guerr ie r i per un fa t to 
di « oppor tun i t à polit ica *, 
d e n u n c i a n d o a n c h e il siste
m a che vige a l l ' in te rno , do
ve « c'è disorganizzazione, 
inefficienza ». 

Walter Verini 

Che dice un indipendente 
che sta nelle nostre liste 
a Terni per il consiglio 
della quarta circoscrizione 

1/8 giugno a Terni si vo
terà anche per l'elezione dei 
consigli di circoscrizione. 
Pubblichiamo questo inter
vento che ci è inviato dal 
candidato indipendente Iva
no Nobili. 

La mia intenzione, in que
ste poche righe, vuole ès
sere semplicimente quella di 
analizzare quali sono i mo
tivi che mi hanno spinto al
la candidatura per il nuovo 
consiglio della quarta cir
coscrizione del comune di 
Terni come indipendente nel
le liste del Partito comuni
sta. Fondamentalmente la 
mia è stata una scelta di 
maggiore partecipazione a 
quelli che sono e potranno 
essere i problemi sia del 
mio paese, che più in ge
nerale della mia circoscri
zione. 

Con le elezioni dell'8 giu

gno questa ultima assume 
una importanza notevole co
me strumento di partecipa
zione di tutti i cittadini al
la amministrazione locale; 
ha potere consultivo sui bi
lanci comunali, sui program
mi pluriannali, sull'assetto 

urbanistico territoriale, sui 
programmi del traffico e 
della viabilità, ma la cosa 
più importante è che gli 
sono delegati anche poteri 
decisionali e operativi, nel
l'ambito logicamente della 
circoscrizione, sui lavori 
pubblici, sulle scuole ma
terne e gli asili nido, sui 
centri sociali e culturali, 

Ed è per questo, ritengo 
che richiede un notevole 
impegno di serietà e di la
voro da parte di chi andrà 
a rappresentare i cittadini 
nel Consiglio. Personalmen

te il mio vorrà essere un 
contributo di massimo sfor
zo nella risoluzione di tutti 
i problemi che si dovranno 
affrontare 

Per quanto riguarda, poi. 
la mia scelta di lavorare in 
sieme ai compagni comuni
sti, questa deriva dal fat
to che ritengo il PCI il 
partito che può dare a me 
e a tutti i cittadini le mag
giori garanzie eh serietà e 
di onestà nell'amministrare 
e nel gestire la cosa pub
blica. come del resto ce ne 
ha data una chiara dimo
strazione in tutti questi an
ni il governo della Regio
ne. della Provincia e del 
Comune. 

Per concludere, vorrei 
chiedere una maggiore col
laborazione e partecipazio
ne da parte di tutti i cit
tadini. perchè io credo che 
solo con il massimo impe
gno e soltanto lavorando 
insieme si possa affronta
re e risolvere la grande 
crisi in cui ci troviamo in
vischiati in questo momento. 

• Ivano Nobili 
Indipendente 

nelle liste del PCI 

In visita alla scuola materna del Villaggio Matteotti di Terni 

Qui assistenza all'infanzia 
non è soltanto una parola 

Una struttura modernissima, dove l'educazione dei bambini è accurata e viva - In Um
bria sono 558 le scuole materne pubbliche in funzione, nel 1975 erano 183 - La Regione 
contribuisce al finanziamento di 340 sezioni di istituti privati - A colloquio con i piccoli 

In centinaia rispondono 
dall'Usi di Perugia 

alle calunnie dei due de 
L'assessore regionale alla 

sanità Vittorio Cecati. ha an
nunciato che la giunta re
gionale ha deciso che i 290 
dipendenti delle ex mutue 
(compresi i dirigenti) saran
no assegnati alle Unità sa
nitarie locali volontariamen
te prescelte, senza alcun ri
corso a forme di « mobilità 
obbligatoria ». 

« In questo modo — ha det
to Cecati — se cadranno al
cune resistenze, dal 1. luglio 
si potrà procedere in Um
bria al trasferimento conte
stuale di funzioni e di p2r-
sotvale degli enti mutualisti
ci alle Unità sanitarie loca
li ». Fra t tanto gli insegnan
ti medici e non medici, gli 
studenti del centro di for
mazione del personale sani
tario hanno risposto ad un 
articolo comparso sulla « Na
zione > di venerdì 29 maggio 
dove si leggeva una dichia
razione dei due componenti 
de del comitato di gestione 

delle USL, Paroli e Paciullo 
che concludeva in questi ter
mini: « Il nostro impegno 
tende a recuperare alle USL 
di Perugia rigore e adegua
tezza di gestione, messi oggi 
in discussione da vari episo
di fra i quali emblematico il 
funzionamento della scuòla 
infermieri, oggi finalizzata 
ad interessi di parte... ». 

A ciò hanno risposto con 
una dichiarazione durissima 
e sottoscritta da centinaia di 
persone dove tra l'altro sì 
legge: «Queste parole seno 
una offesa alla piena liber
tà degli insegnanti e degli 
studenti italiani e stranieri. 
ciascuno dei quali, pur nelle 
diverse convinzioni politiche, 
conserva di fatto la propria 
autonomia. 

«Dieci anni di lavoro gratui
to e quindi di abnegazione 
seno stati riconosciuti, per la 
serietà dei contenuti, a livel
lo nazionale». 

Deciso dal ministero per i Beni culturali Una proposta d'appalto della giunta di Terni 

Non sarà venduta all'asta Tre centri direzionali 
la collezione di maioliche i e la città è «al futuro » 
Sono quelle antiche di proprietà del notaio Pecchioli 
La richiesta di bloccare la vendita dell'assessore Neri 

PERUGIA — Non verrà s m e m b r a t a la preziosa raccolta 
di maiol iche a n t i c h e di propr ie tà del notaio Leonardo 
Pecchioli . Il minis tero per i Beni Cul tural i h a in fa t t i 
disposto il vincolo della collezione, che oggi a Venezia 
sa rebbe s t a t a messa al l 'asta dal la casa vendi te « Se-
menzato & C. » a Palazzo Giovannel l i . 

I n a t tesa del relativo decreto, il min i s t ro h a prov
veduto a not if icare ,al p ropr ie ta r io , della r a c c o l t a l e . 
ol la casa veneziana u n a t to di diffida a vendere 
s e p a r a t a m e n t e pezzi della collezione, il cui pregio con
sis te nel la documentaz ione comple ta della produzione 
della maiol ica in I ta l ia dalle origini al secolo scorso. 
L 'as ta di Venezia po t rà oggi aver luogo comunque , 
a pa t to però che la collezione venga v e n d u t a in blocco; 
a n c h e in questo caso però, in base ad u n a legge del '39, 
lo S t a to conserverebbe il dir i t to di pre lazione. 

Il minis t ro pe r i Beni Cul tural i h a in ques to modo 
accolto la r ichiesta di in te rven to formula ta dall 'asses
sore Pier Luigi Neri (e success ivamente a n c h e dalle 
Sopr in tendenze a l le gallerie e al la a n t i c h i t à dell 'Um
br ia) per bloccare l 'asta. E ra s t a to u n lungo t e l eg ramma 
del prof. G iann i Bartolomei (uno dei maggior i espert i 
i ta l iani del se t tore) a in formare qua lche giorno fa 
le ammin is t raz ion i in teressa te su l l ' imminen te smem
b r a m e n t o della collezione. 

La Regione, la Provincia di Perugia e il Comune 
di Deru ta h a n n o già acquis ta to , p e r 240 milioni, u n a 
p a r t e della raccolta, consis tente in 136 pezzi d i produ
zione deru tense . 

Il costo complessivo delle opere sarà di 25 miliardi - Per 
decidere il progetto è stato indetto un concorso nazionale 

TERNI — E' stata elaborata dalla giunta comunale di Terni una proposta di bando di appalto 
per la realizzazione di tre centri direzionali. Il costo complessivo per la realizzazione dei tre 
centri — che dovrebbero sorgere nei quartieri di Cospea, di Cesure e di Campomaggiore — 
è di circa 25 miliardi. Ogni centro direzionale sarà composto da un centro commerciale, 
da strutture per effettuare attività artigianali, da strutture turistiche. A queste verrà affian
cata la costruzione di impianti per la creazione e la fruizione della cultura, come cinema e 
teatri, la costruzione di cen
tri civici e poliambulatori e 
ancora palestre polifunzionali 
da usare non solo per prati
care sport ma anche per as
semblee. spettacoli e attività 
varie. Le nuove realizzazioni 
troveranno collocazione nelle 
aree indicate dai piani rego
latori particolareggiati per 
insediamenti di edilizia eco
nomica e popolare. 

L'amimnistrazione comuna
le di Terni ha, deciso di indi
re un concorso nazionale per 
scegliere il progetto più vali
do sotto il profilo sia archi
tettonico che economico. Il 
centro commerciale del quar
tiere Cospea avrà una dimen-
sione di 2.700 metri quadrati. 
Lo spazio a disposizione delle 
attività artigianali sarà di 
mille metri quadrati. Quindi
cimila quelli a disposizione 
delle attività ricettive turisti-

A proposito di un libello del presidente dell'Associazione Commercianti 

Ho vinto la guerra? No, allora non è finita! 
Le ridicole affermazioni rivolte ai partiti per la campagna elettorale - Persa quella della carne, il nostro tenta al
tre battaglie - L'unico motivo di risposta è di ribadire che siamo convinti che i commi commercianti siano gente seria 

' La guerra non e finita! » 
blatera il presidente dell'As-
sotiazwie Commercianti, co-
vie quel giapponese che tren
ta anni dopo la fine del'a 
guerra ;u ritrovato mentre 
togata nelle foreste nipponi
che perche era convinto che 
ancora c'era la guerra. 

Ciò che fa tenerezza è pen
sare che un uomo non si sia 
ne corto che la guerra è fi
nita C5 anni fa, e che anzi 
pensi che gli alberi della fo
resta unno tutti soldati ai 
suoi ordini, che le cime dei 
cipressi siano baionette sem
pre pronte per infilzare it 
nemico. Tenerezza e tnstez-
za ci prendono quando leg
giamo che quest'uomo d.'c/i?a-
ra la guerra della bistecca; 
poi vroclama, sempre da so
lo, urlando isolato nella fo-
rest-i, cne ma vinta e quan
do gli fanno sapere che la 
guerra l'ha perduta, che quel
li che pensava fossero suoi 
soldati allo sbaraglio, sono 
in buona pace, lui ridichiara 
la guerra. 

La storia la conoscete. 
L'Umbria è stata la sola re
gione italiana che ha abbas 
tato ti prezzo della carne. 
Questo è stato fatto prima 
a Terni, d'accordo con tutte 
le associazioni dei macellai 
t poi a Perugia, raggiungen
do lo stesso accordo con gli 
stessi macellai. E guato Pre
sidente che diceva che le de

cisioni prese erano illegitti
me si è trovato dinanzi alle 
sentenze del Tribunale Am
ministrativo che non gli ha 
accolto t suoi ricorsi. Per
duta la guerra coi consuma
tori, coi macellai, che sono 
gente sena, e coi Tribunali, 
dichiara ancora guerra. 

Ma visto che ha perduto 
questa guerra ne ha lanciata 
un'altra su larga scala. Ha 
inviato a tutti un libello dal 
titolo « Vertenza umbra: com
mercio. turismo J> rivolto ai 
partiti per la campagna elet
torale. Ed in questo libello 
ha gettato tutto il polverone 
che aveva nei suoi '< sacchet
ti »: pare infatti che sia ispi
rato iJa un direttore che ìia 
il nome di queste buste bu
cate. Ora, che uno dopo 5 J 
anni creaa che la guerra non 
sia finita passi: ha un pre
cedente in quel collega nip
ponico; ma che non sappia 

: che c'è stato il 25 Aprile, 
che il fascismo è finito, e 
incredibile! 

E coù ci troviamo dinan
zi ad un «fascio» non di 
sacchetti, ma di balle.. Fran
camente non c'è da rispon
dere a questo o a quel pun
to. Non e che vi sia un'ac
cusa ad un partito: anzi, ad 
un certo punto c'è scritto 
che « i partiti sembrano man
care di una strategia» e che 
hanno « un rapporto clientela
re con le strutture della di

stribuzione di Partito». Ora 
non tocca a noi difendere gli 
altri, ma non sapevamo che 
Pietro Longo vendesse t salu
mi o che Micheli gestisse 
le pompe di benzina. 

Dopo questo attacco a tut
ti. attacca anche la Regio
ne. Anche qui non la Giunta 
o la maggioranza soltanto, e 
l'attacca perchè a non vuole 
impegnarsi a guidare i co
muni ' . Come se la Regione 
dovesse essa e uno di quei 
cani lupo che si porta a spas
so un povero cieco. Per ca
pire dove si è spinto questo 
niDponico in guerra basta che 
citiamo m questo fascio di 
menzogne una cosa: « turi-
smo; un ottimo risultato ma 
che so/o m mtmma parte va 
collegato alle aziende degli 
enti pubbltct ». 

Si, e vero che c'è stato 
un aumento grandioso del 72 
per cento del flusso turistico 
in Umbria e che sempre In 
Umbria ogni anno vengono 
turisti tanti quanto quattro 
volte la popolazione residen
te: ma tutto ciò non si deve 
ella promozione turistica del
la Regione, al nostro impe
gno, alle nostre leggi, che 
hanno valorizzato per la pri
ma volta le bellezze dell'Um
bria; i turisti non vengono 
perchè « l'Italia ha un cuore 
verde: l'Umbria », ma ven
gono in Umbria perchè in 
quel verde c'è quel nipponico 

ancora m guerra e vengono 
per vederlo. 

Poi ci si lamenta che i 
parliti occupano il «sociale» 
e cosi quelli del sociale si 
rifugiano nel «privato». Poi 
si parla di «strutture priva
te di Partito » nei mattatoi 
dove mancherebbero le mav 
chine «per pulire la trippa». 
Poi si attaccano i preti DC 
che sono a occulti e sleali » 
e naturalmente dirigenti del 
PCI colpevoli <r di una pia-
nificazione rigida ». Poi sco
priamo che la Regione u-
vrebbe negalo alla Svuup-
pumbria soldi per i consorzi, 
fidi al commercio, e questo 
non solo non è vero, ma 
neppure poteva verificarsi m 
quanto la Sviluppumbria ope
ra per la piccola industria, 
non per il commercio. 

Non riusciamo a seguire 
tutte le perle di questo libel
lo: ma perchè — si dirà — 
cf abbassiamo a tanto nel 
rispondere a questo. Solo per 
una ragione: per rivolgerci 
ai commercianti e per dire 
loro che li consideriamo del
la gente sena, che ha occhi 
per vedere, orecchie per sen
tire e cervello per capire, 
e non li consideriamo nippo
nici che credono che la guer
ra non è finita. 
' Per dire loro due co*e so

prattutto che non si diconu 
nel libello: in primo luogo 
che la Regione dell'Umbria 

è la prima in assoluto in 
Italia dove l Comuni hanno 
approvato i piani d*,ì coni-
mercio, che si fondano e pun
tano sulto sviluppo e l'ammo
dernamento della rete distri-
butiva, avendo al centro l'in
teresse dei consumatori e dei 
piccoli commercianti; in se
condo luogo citiamo quanto 
è affermato non da noi, ma 
dal giornale degli industriali 
<:// Sole 24 Ore»: l'Umbria 
e con la Toscana la prima 
regione per gli interventi co
munitari dei settori economi
ci, a cominciare dal turismo 
e commercio. Ciò significa 
che qui in Umbria si è re
so. si è andati avanti, cam
biando tn meglio grazie a 
questo impegno della Re
gione. 

Mentre nella materia del 
turismo di nostra competen
za vi è stato quello svilup
po grandioso da tutti ricono
sciuto, a cominciare dalle or
ganizzazioni degli albergatori 
e degli operatori del turismo 
associati alla stessa Confcom-
mercio, nel commercio, di 
competenza dello Stato cen
trale se si escludono alcune 
deleghe conferite alle Regio
ni, il Governo ha reso ino
perante la legge che deve 
realizzare i nostri piani di 
commercio, la legge 517 per 
il credito agevolato che ha 
funzionato solo per 200 dei 
18 mila commercianti umbri 

e che se non verrà finanzia
ta e regionalizzata renderà 
impossibile lo sviluppo delle 
imprese commerciali. 

Citiamo ciò per sottolinea
re come proprio l'attuale Go
verno non solo non compia 
passi avanti e non dia a Re
gioni e Comuni poteri, ma 
abbia compiuto per di più 
in questi giorni due atti gra
vi: quello che ha bocciato 
la legge della Regione per 
ali interventi economici in 
Valnerina, nella zona del ter
remoto xe l'altro che ha re
spinto la riforma dei Comi
tati Prezzi per poter incide
re non a valle sui piccoli 
esercenti, ma a monte del
la fonte della speculazione. 

Ma questo ti nipponico che 
vagava nella selva giappone
se non lo sapeva. Non si è 
accorto di nulla in questi IO 
anni questo Presidente che 
doveva rappresentare gli in
teressi degli operatori del 
commercio e del turismo, tan
to che il documento che ab
biamo citato l'ha inviato non 
alla Giunta Regionale, ma 
ci è pervenuto con Tindirizzo 
dell'EPT di Perugia che la 
Regione ha soppresso con leg
ge sei anni fa. 

Perciò noi che non abbia
mo accolto come pacche sul
le srxille i riconoscimenti che 
ci sono venuti da tutte le 
categorie della stenta Conf-
commercio. dai sindacati dei 
distributori di carburanti, dei 
macellai, degli albergatori, ri
spondiamo in un solo modo: 
continuiamo ad impegnarci 
insieme per conauistare un 
nuovo potere democratico, 
per lo sviluppo del turismo, 
del commercio ed in genera
le deWUmbria. Continuiamo 
questo impegno non con chi 
isolatamente compie gesti di 
questo tipo, ma con tutti gli 
operatori del commercio e 
del turismo, come abbiamo 
fatto nel decennio degli an
ni 70. 

che , . circa tredicimila quelli 
utilizzabili per la locazione 
degli uffici. I metri cubi rea
lizzabili — sempre al quar
tiere Cospea — per la co
struzione della palestra poli
funzionale saranno 6 mila. 

Di dimensioni minori sa
ranno gli altri due centri di
rezionali previsti dal pro
gramma dell'amministrazione 
comunale ternana. Per esa
minare i progetti che verran
no presentati verrà formata 
una apposita commissione e-
saminatrice. Attraverso la 
convenzione — dicono in 
Comune — potrà anche esse
re determinato un prezzo 
massimo di vendita o di af
fitto delle strutture che ver
ranno costruite. Alcune di 
queste verranno infatti gesti
te sucessivamente dall 'ente 
pubblico (come nel caso di 
poliambulatori e di centri ci
vici) altri invece verranno af
fidate a privati- E' stato an
che fissato il termine di tem
po nel quale dovranno essere 
realizzati i lavori previsti. 
Questi non potranno durare 
meno di sei mesi ma non 
potranno superare i 36 dal 
momento di avvio. 

«Questa iniziativa — ha 
commentato l'assessore al
l'Urbanistica Mario Cicioni — 
si muove .nel senso della 
costruzione di una ci t tà 
sempre più a misura delle 
necessità dei cit tadini». Si 
t ra t ta , di fatto, di una rispo
s ta alle sempre maggiori 
domande che provengono dai 
quartieri meno centrali. Do
mande di aumenti dei servizi. 
delle strutture sociali per il 
tempo libero e la aggregazio
ne giovanile. Le varie propo
ste di progetto che verranno 
presentate nei prossimi mesi 
all'amministrazione comunale 
verranno probabilmente e-
sposte in una mostra pubbli
ca. La mostra servirà a sol
lecitare il dibattito e il con
fronto nella città in merito al 
progetto che bisognerà sce
gliere per dare il via ai lavo
ri per la realizzazione dell'o
pera. Della commissione che 
esaminerà i progetti pervenu
ti faranno carte il sindaco 
della città, l'assessore all'Ur
banistica, quello ai Lavori 
pubblici, quello all'Edilizia 
privata e quello al Commer
cio. 

Agli amministratori verran
no affiancati anche i rappre
sentanti delle forze politiche 
di minoranza e di maggio
ranza del Consiglio comuna
le; inoltre le rappresentanze 
degli ordini professionali del
la città. Sarà scelto il proget
to che raccoglierà i giudizi 
positivi da parte della mag
gioranza dei membri presenti 
all'interno della commissione. 

an. im . 

Due rapine 
in banca 

ieri 
a Sangemini 

compiute 
dagli stessi 
malviventi 

TERNI — Due rapine in 
due banche di Sangemini 
sono state compiute ieri 
da una banda probabilmen
te formata da quattro gio
vani rapinatori, uno dei 
quali ha agito mascherato 
mentre gli altri tre a vol
to scoperto. I malviventi, 
pistole in pugno, sono en
trati quasi contempora
neamente nella filiale del
la Banca Popolare di Spo
leto e in quella della Ban
ca di Novara- Le due ban
che distano pochi metri 
luna dall 'altra nella cen
trale via Roma. 

Intimato l'alt agli impie
gati e ai pochisimmi clien
ti presenti — erano appe
na le 9.30 del mattino — i 
rapinatori si sono impos
sessati di un bottino anco
ra imprecisato, probabil
mente però superiore ai 
50 milioni di lire e si sono 
dati alla fuga a bordo di 
una Alfetta rossa targata 
Perugia che si è diretta 
verso Narni. 

A questo punto la fortu
na che aveva assistito i 
rapinatori è parsa abban
donarli. Nei pressi di 
Quadrelletti di Sangemini. 
la loro vettura, forse per 
la eccessiva velocità della 
fuga, è uscita di strada. 
I malviventi hanno abban
donato l'Alfetta rossa stan
do alle notizie raccolte. 
hanno bloccato un automo
bilista di passaggio di San
gemini. Con questa vettu
ra i rapinatori hanno ri
preso la fuga. 

Le indagini dei carabi
nieri di Sangemini sono an
cora in corso e su di esse 
viene mantenuto il massi
mo riserbo, segno evidente 
— dice qualcuno — che gli 
uomini dell'Arma abbiano 
qualcosa di più di una sem
plice speranza di acciuffa
re i rapinatori. 

E' in funzione da circa 2 
anni. Vi sono iscritti i 

/ Dttm'oini di eia dai s ai tì 
anni. ' lutt i ì giorni dalle 8 
ael mattino alle 16 del pome
riggio la scuola materna del 
nuovo Villaggio Matteotti è 
in iunzione con ì suoi tì in
segnanti e 4 inservienti. La 
scuola — collocata all'interno 
della modernissima struttura 
del villaggio — di proprietà 
della Soc. Terni, che l'ha da
ta in gestione all'amministra-
zione comunale di Terni. E-
siste un servizio di trasporto 
« scuola-bus » che ogni giorno 
accompagna i bamoini dalla 
loro case alla scuola e vice
versa. La scuola serve gli a-
bitanti del qurtiere, quelli 
delle zone periferiche circo
stanti e alcuni del centro. 
Nella scuola i bambini ven
gono divisi in tre gruppi di 
lavoro in base all'età. Il pri
mo gruppo comprende i 
bambini di 3 e 4 anni. Il 
secondo e il terzo quelli di 4 
o 5 anni. 

« La suddivisione per età — 
spiega Attilla, una delle 
maestre — è motivata dal 
fatto che nelle diverse età 1 
bambini hanno necessità di 
fare attività diverse. A tre 
anni, ad esempio, un bambi
no non è in grado di distin
guere i colori. I giochi che 
deve fare, quindi, debbono 
essere finalizzati allo svilup
po di questa capacità. Per un 
bambino di 5 anni ovviamen
te i problemi e le necessità 
sono diverse e le sue cono
scenze devono essere orga
nizzate in un altro modo ». 

Quello delle scuole materne 
è comunque un settore di 
impegno fondamentale da se
guire e da sviluppare se si 
vogliono assicurare i servizi 
necessari all'infanzia. In tu t ta 
la regione Umbria sono at-
tualmnte 558 le scuole ma
terne pubbliche in funzione. 
Nel 1975 erano 13. Ben 8375 
sono . ouelle realizzate l e 
questi ultimi anni. La regione. 
inoltre, contribuisce al fi
nanziamento di altre 340 se
zioni di scuole materne pri
vate. Oltre 1"80 per cento del 
bambini dai 3 ai 6 anni del
l'intera regione viene ospitato 
in una di queste scuole. Un 
risultato significativo che 
premia l'intensa attività fatta 
in questo settore dalle am-
minitrazioni locali. Gli asili 
nido in questi ultimi 5 anni 
sono diventati in Umbria 50 
da 12 che erano nel 1975. 

Nella provincia di Terni e-
rano 4. oggi sono 12: 6 a 
Terni. 2 a Narni. 2 ad Orvie
to e 2 ad Amelia. 

Nella scuola es is te 'un co
mitato di gestione del quale 
fanno parte i rappresentanti 
del Consiglio di Circoscrizio
ne. quelli dei genitori e quelli 
degli insegnanti. All'inizio 
dell'anno questo Comitato e-
labora un programma che 
dovrà pòi essere sviluppato 
nel corso dell'anno. Il pro
gramma e complessivamente 
le attività svolte vengono ve
rificati poi volta per volta 
anche nelle assemblee dei 
genitori. «Da circa 2 mesi a 
questa parte — dice Dina, 
una delie maestre — stiamo 
organizzando lo studio degli 
animali. Pochi giorni fa ab
biamo portato i bambini in 
visita allo Zoo-Safari di Fiu
micino. Fra qualche giorno 
organizzeremo una festa Al
l'aperto con i bambini della 
scuola materna e con quelli 
della scuola elementare che 
si trova qui vicino. 

« I bambini della scuola 
materna del Villaggio Mat
teotti sono stati anche gli u-
nici a partecipare quest'anno 
alla tradizionale sfilata dei 
carri allegorici che si tiene a 
Terni in occasione del «Can-
tamaggio». Il carro — com
pletamente realizzato dai ra
gazzi — rappresentava un 
piccolo elefantino ». Le attivi
tà che si fanno nelia nostra 
scuola — dice un'altra inse
gnante — sono attività che 
tendono a sviluppare le varie 
capacità dei bambini: 

Fra le attività più interes
santi c'è quella della «scuola 
all 'aperto ». Quest'anno tre 
scuole materne, della città. 
quella del Matteotti e quelle 
dei quartieri Borgo Bovio e 
Italia, si recheranno per una 
settimana a « fare scuola » a 
Villalago. nei pressi di Ptedi-
luco: « La scuola — dice Atti
lia — non dispone di u n 
proprio spazio all'aperto. Il 
senso di questa iniziativa è 
appunto quello di dare al 
bambini la possibilità di co
noscere spazi diversi da quel
li in cui sono stati abituati a 
vivere ». Si t ra t ta di una e-
sperienza che è s ta ta già fat
ta lo scorso anno, quando 1 
bambini della Materna <M 
Matteotti coinvolsero nella 
loro iniziativa i giovani e gli 
abitanti del quartiere. 

Per una sett imana i ragazzi 
fecero tut te le loro attività !n 
un orato del quartiere. Uno 
spazio che non era dotato &i 
lUrezzaturf» *ul anale i bam
bini e gli abitanti lavorarono 
insieme. Al tarmine della set
t imana si fece una festa e un 
rrvopo di raea77i del quatv 
tierp orp»niz7arono per I 
bambini uno spettacolo tea
trale rrn ì*. marionetta eh» 
loro s ' ^ s i a'-evaro costruito 

Angelo Anime*!! 
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